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Editoriale

popoli della fa-
me interpellano
oggi in maniera

drammatica i popoli dell’o-
pulenza” diceva Paolo VI. Io
mi permetto di ripetere que-
ste parole in altro senso: “I
popoli non evangelizzati in-
terpellano oggi i popoli che
hanno fede”. Anche questa
volta interpellano “in una
maniera tutta drammatica”».
Sono parole dell’allora ve-
scovo Albino Luciani, che
nel 1967, a pochi mesi dal-
l’uscita dell’enciclica “Popu-
lorum progressio” di san
Paolo VI, rivolgeva alla dio-
cesi di Vittorio Veneto il suo
messaggio per la Giornata
missionaria. «La fede – scri-
veva ancora Luciani – è ne-
cessaria come il pane; senza
la fede le anime non posso-
no salvarsi. E la fede non c’è,
in via ordinaria, senza evan-
gelizzazione (...) Oltre al sot-
tosviluppo economico, c’è il
sottosviluppo religioso che
postula nuovi aiuti e nuovi
missionari per l’Asia, l’Afri-
ca, l’America. È dovere del
vescovo ricordarlo a se stes-
so e ai fedeli». 
Sono trascorsi tanti anni da
quel messaggio – più di cin-
quanta – ed esso mantiene
ancora, per certi versi, una
sua “drammatica attualità”:
persistono ancora oggi forti
squilibri economici e caren-
ze di evangelizzatori in di-
verse parti della terra. Tut-
tavia vi sono stati anche dei
profondi cambiamenti: alcu-
ni Paesi del sud del mondo
hanno conosciuto, in questi
ultimi decenni, uno sviluppo
economico importante e an-
che il numero di sacerdoti e
consacrati locali è in au-
mento. È cambiato pure il
“nostro” mondo, forse più
ricco economicamente ma
più povero sia dal punto di
vista spirituale sia per quan-
to riguarda il numero delle
vocazioni alla vita consacra-
ta. AM

Continua a pag. 4

I“«

UNA DIOCESI
TUTTA 
MISSIONARIA

Acli, lavoro dignitoso, 
non caporalato

a pag. 5
Diocesi: Sinodo, 
tempo di cura

a pag. 10
Vittorio: la chiesa delle
Giuseppine ha 400 anni

a pag. 13
Colle: Radio Caldaia
debutta sul web

a pag. 26
Fregona: tornate 
in chiesa due opere
d’arte restaurate

a pag. 27
Refrontolo: i biscotti
marzemini!

a pag. 28
Conegliano: la chiesa 
di MdG ha 50 anni

a pag. 32

All’interno

ELEZIONI COMUNALI

Conegliano:
Chies batte
Garbellotto

PAPA LUCIANI

Intervista
alla giovane
miracolata

Fabio Chies, disarcionato lo
scorso anno per il passaggio
di consiglieri dalla maggio-
ranza all’opposizione, è sta-
to rieletto sindaco di Cone-
gliano, battendo nettamente
al ballottaggio Piero Garbel-
lotto.

A pag. 31

È argentina e ha 21 anni Can-
dela Giarda, la giovane che
dieci anni fa guarì in modo in-
spiegabile da una gravissima
malattia, dopo che i genitori,
su consiglio di un sacerdote,
l’affidarono ad Albino Lucia-
ni.

A pag. 11

PROSSIMO NUMERO

In arrivo
gli orari
delle messe
Domenica 31 ottobre ritor-
nerà l’ora solare: all’interno
del prossimo numero de
L’Azione troverete quindi il
nuovo inserto staccabile
con gli orari di tutte le mes-
se festive nelle chiese par-
rocchiali della nostra dio-
cesi.

A pagg. 2-3
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Primo Piano2

PIAVE, LE ACQUE CO
Preoccupa la prospettiva dell’entrata in vigore dal 1º gen

i torna a parlare del Piave.
E stavolta l’attenzione è
concentrata sulle sue acque,

con preoccupazione e interessi
contrapposti, che in attuazione
di una direttiva europea potreb-
bero non bastare più per soddi-
sfare le attese dei vari soggetti
che ne usufruiscono.
Nei giorni scorsi si è tenuto a
Treviso un convegno a carattere
nazionale, organizzato dal Con-
sorzio di bonifica Piave, dal tito-
lo didascalico e al tempo stesso
enigmatico “Deflusso ecologico
01.01.2022 - Emergenza per un
territorio”.
Il convegno, infatti, ha portato
all’attenzione dell’opinione pub-
blica l’ormai prossima entrata in
vigore – dal 1º gennaio prossi-
mo, cioè tra poco più di due me-
si – del Deflusso ecologico, il
nuovo “metro”, previsto da una
direttiva europea, che stabilisce
la quantità d’acqua che dovrà es-
sere lasciata nei fiumi per ga-
rantire la naturalità dell’ecosiste-
ma.
A sottolineare l’importanza del-
la questione, tra gli intervenuti
tante personalità di spicco: il pre-
sidente nazionale di Coldiretti
Ettore Prandini, il presidente del-
la Regione Veneto Luca Zaia con
gli assessori Federico Caner e
Gianpaolo Bottacin, il presiden-
te del Consorzio di bonifica Pia-
ve Amedeo Gerolimetto, il pre-
sidente dell’Anbi Veneto France-
sco Cazzaro, il presidente nazio-
nale dell’Anbi Francesco Vin-
cenzi, il presidente dell’Anci Ve-
neto Mario Conte e vari altri po-
litici e rappresentanti di enti e as-
sociazioni di categoria.
A preoccupare è la prospettiva
che, per rispettare il Deflusso e-
cologico, nei periodi di scarsità
d’acqua dovrebbero venire limi-
tate notevolmente le derivazio-
ni per gli usi irrigui e idroelettri-
ci. È una prospettiva che gli ad-
detti ai lavori hanno presente da
tempo poiché la direttiva euro-
pea risale al 2000. Il presidente
veneto dei Consorzi di bonifica
Cazzaro ha ammesso: «L’inizia-
tiva è tardiva… la direttiva è di
ventun anni fa…».

S

Nel caso del Piave – su cui è sta-
to incentrato il convegno – le
sperimentazioni effettuate in vi-
sta dell’adozione del Deflusso e-
cologico stimano la possibilità di
tagli frequenti e talora drastici
alle derivazioni – da 2 a 4 volte
superiori rispetto agli attuali cri-
teri –, con ripercussioni preoc-
cupanti per le produzioni agri-
cole come per la produzione di
energia elettrica. 
Come è stato osservato, i criteri
del Deflusso ecologico possono
andar bene per grandi fiumi co-
me il Danubio, ma non per fiu-
mi a carattere torrentizio come
il Piave.
A rendere ulteriormente indige-
sto il Deflusso ecologico sono gli
effetti dei fenomeni atmosferici
conseguenti ormai innegabil-
mente al cambiamento climati-
co, che rendono necessari inter-

venti notevoli in due direzioni:
nei lunghi periodi di siccità per
avere una costante disponibilità
d’acqua; per evitare esondazioni
quando arrivano le “bombe d’ac-
qua”.

La richiesta di deroga
Al convegno è emersa la condi-
visione sulla necessità di presen-
tare all’Unione europea una ri-
chiesta di deroga, per il rinvio
dell’entrata in vigore del Deflus-
so ecologico in modo da avere
altro tempo per studiare la si-
tuazione e approntare interven-
ti e soluzioni.
Secondo Marina Colaizzi, se-
gretario generale dell’autorità di
bacino delle Alpi Orientali, «stu-
di, dati e informazioni emersi so-
no fondamentali per rappresen-
tare a Bruxelles la situazione di
criticità, spiegando che l’agricol-

tura sta investendo nell’efficien-
tare l’utilizzo dell’acqua ma che
vi sono numerosi servizi ecosi-
stemici che non sono compri-
mibili. Siamo certi che con que-
sti dati l’Europa accoglierà la ri-
chiesta di una gradualità nell’ap-
plicazione del deflusso e anche
nel rivedere il valore del quanti-
tativo di acqua da rilasciare». Ma
i tempi sono sempre più stretti...
Mercoledì 20 il presidente na-
zionale dell’Anbi Vincenzi ha sol-
lecitato l’Ispra, l’Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ri-
cerca Ambientale, a redigere al
più presto le proposte da pre-
sentare all’Ue con la richiesta di
moratoria che il Governo deve
presentare.

Quale nuovo equilibrio?
L’eventuale concessione di una
deroga, con il rinvio del Deflus-

so ecologico, non risolverà i pro-
blemi. E la via d’uscita non sarà
certamente in discesa e, come è
stato indicato da più di qualcu-
no, al di là delle lamentele e del-
le rivendicazioni, sarà quella di
trovare un nuovo equilibrio nel-
l’utilizzo delle acque del Piave. I
Consorzi di bonifica se da una
parte chiedono garanzie, dall’al-
tra si sono attivati per ridurre gli
sprechi nell’irrigazione, con in-
terventi da decine di milioni di
euro, e per progetti di invasi per
avere comunque disponibilità
d’acqua anche nei periodi sicci-
tosi. Non è facile nemmeno la
prospettiva per gli impianti i-
droelettrici, almeno finché non si
potrà ridurre la produzione, in-
centivando il fotovoltaico e il ri-
corso a tecnologie meno energi-
vore.

Franco Pozzebon

IL PARERE DEI CONSORZI DI BONIFICA

“Ambiente sì, ma anche economia”
oi mettiamo i dati delle
nostre sperimentazioni a

servizio della politica, perché ri-
discuta a Bruxelles l’applicazio-
ne di una normativa che sareb-
be disastrosa per il made in Italy
agroalimentare. Purtroppo, nel-
la stesura della direttiva quadro
sulle acque l’Italia non ha gioca-
to in prima persona, perché noi
siamo più impegnati a fare cam-
pagne elettorali che a svolgere il
nostro compito nelle sedi op-
portune, e poi questi ahimè so-
no i risultati». Francesco Vin-
cenzi, presidente dell’Associa-
zione nazionale dei Consorzi di
bonifica, sottolinea la preoccu-
pazione per gli effetti derivanti
dall’adozione della direttiva sui
territori innervati dalle reti i-
drauliche che prelevano l’acqua
dai fiumi. «La gestione idrica de-
ve essere valutata sulla realtà del-
le connessioni ambientali, ma
anche economiche e sociali di
ciascuno Stato e l’irrigazione col-
lettiva italiana è un esempio vir-
tuoso dalle molteplici implica-
zioni per le comunità. La sfida
della transizione ecologica e del-

N«

la sostenibilità – ambientale, e-
conomica e sociale – non si vin-
ce mettendo solo vincoli e san-
zioni o rispettando in modo pe-
rentorio delle direttive, bensì at-
traverso un passaggio culturale
importante e investimenti con
un’idea precisa di dove vogliamo
portare le nuove generazioni. Per
vincere la sfida di questa transi-
zione dobbiamo fare infrastrut-
ture utili, e tra queste anche gli
invasi: non possiamo più per-
metterci di trattenere solo il 10%
dell’acqua che piove, perché se
oggi la situazione al Nordest è
così è solo perché abbiamo le in-
frastrutture e perché è nevicato,
altrimenti la storia sarebbe di-
versa. Dobbiamo avere la con-
cretezza e l’onestà intellettuale di
coinvolgere tutti gli attori della
filiera dell’uso delle risorse idri-

che: dagli ambientalisti, al mon-
do del lavoro, passando per il
mondo agricolo e industriale per
condividere che tutti gli investi-
menti che faremo, invasi com-
presi, non hanno uno scopo so-
lo, ma una pluralità di utilizzi og-
gi indispensabili in un tempo di
cambiamenti climatici».
«Interi territori sono stati gene-
rati dall’acqua di canali artificia-
li che derivano dai fiumi – ricor-
da il presidente di Anbi Veneto 
Francesco Cazzaro –: togliere ri-
sorse o comunque ridurre dra-
sticamente i prelievi significa
mettere a repentaglio questi ter-
ritori, l’ambiente, le attività pro-
duttive a partire dall’agricoltura.
E tutto questo perché? Per la-
sciare più acqua nei fiumi e ve-
derla poi andare a mare mentre
magari le campagne restano a

secco».
«Purtroppo, non vi è dubbio che
una riduzione improvvisa della
derivazione – spiega il presiden-
te del Consorzio di bonifica Pia-
ve Amedeo Gerolimetto –, vol-
ta ad assolvere all’obbligo di rila-
scio richiesto, avrebbe impatti
devastanti sotto il profilo econo-
mico, ambientale e paesaggisti-
co su un territorio molto ampio,
vissuto e abitato da circa un mi-
lione di cittadini e di attività e-
conomiche di elevata valenza. Il
Consorzio Piave gestisce un ter-
ritorio nel quale si è iniziato a u-
sare l’acqua del Piave nel 1400,
con derivazioni create dai nostri
avi, spinti dalla forza della di-
sperazione per sfamare le pro-
prie genti su un territorio arido,
uno dei più poveri d’Italia. Siamo
passati dalla povertà a un bel

Paese, con agricoltura fiorente,
industrie sviluppate, situazioni
sociali e ambientali sotto gli oc-
chi di tutti: abbiamo l’obbligo
morale di continuare a garantire
questa realtà. L’acqua appartiene
a tutti, ma è un bene limitato: at-
torno a questo va creato un ta-
volo di persone intelligenti e ca-
paci di trovare una soluzione a-
datta. Noi siamo impegnati, in-
vestiamo, ma siamo preoccupa-
ti perché il tempo passa, l’acqua
si riduce e bisogna che ognuno
faccia bene la sua parte». 
Martedì 12 ottobre i vertici na-
zionali dell’Anbi sono intervenuti
sul tema all’audizione in Com-
missione Agricoltura in Senato,
ribadendo la richiesta di adope-
rarsi con il Ministero per l’Am-
biente per arrivare ad una dero-
ga all’applicazione della direttiva
per l’Italia. Ad oggi il Ministero
dell’Agricoltura ha già dichiara-
to ammissibili al finanziamento
progetti esecutivi di Consorzi di
bonifica per 1 miliardo e 680 mi-
lioni, la maggior parte dei quali
servono ad efficientare la rete ir-
rigua. AT

24 ottobre 2021

l Deflusso ecologico (De) è il “volume
d’acqua utile affinché l’ecosistema ac-

quatico continui a prosperare e a forni-
re i servizi necessari”. Questa è la defi-
nizione data dalla Direttiva europea
2000/60/CE, nota anche come Diretti-
va quadro acque, che l’ha introdotto e
che ha stabilito che esso sostituisca il
Deflusso minimo vitale (Dmv) dal 1º gennaio
2022.
Il Deflusso ecologico prevede che in ogni se-
zione di un corso d’acqua naturale la portata
abbia caratteristiche di naturalità, mantenendo
valori non inferiori a quanto il fiume necessita
per assicurare buone caratteristiche ecologi-
che.
Fino ad oggi si è utilizzato il Deflusso minimo

vitale, ovvero la portata residua in grado di per-
mettere a lungo termine la salvaguardia della
struttura naturale del corso d’acqua e assicura-
re un equilibrato utilizzo della risorsa idrica,
salvaguardando le esigenze di soddisfacimen-
to dei diversi fabbisogni. Il valore del Dmv è sta-
to stabilito nei primi anni 2000, dopo una lun-
ga fase di sperimentazione. Per il bacino del
Piave esso è definito nel �“Piano stralcio per la

gestione delle risorse idriche del bacino
del Piave”.
In vista del passaggio al De, nel corso del
2017 l’Autorità di Distretto Alpi Orien-
tali ha provveduto a definire, con un pe-
riodo di sperimentazione, la metodolo-
gia per determinare il valore del De nel
territorio che va dal bacino dell’Adige, al

Brenta, al Piave, al Tagliamento fino all’Isonzo.
I valori della portata minima ipotizzati per il
De sono superiori di 2-3 volte rispetto a quelli
del Dmv. Se la portata che deve rimanere nel
fiume aumenta, progressivamente sono desti-
nati a diminuire i prelievi artificiali per altri u-
si come quello irriguo o idroelettrico o, più in
generale, quelli che soddisfano i fabbisogni del
territorio circostante.

I
DAL DEFLUSSO MINIMO VITALE AL DEFLUSSO ECOLOGICO

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato
25/10/2021

L'Azione

5ANBI VENETO. -  Rassegna Stampa 23/10/2021 - 25/10/2021



Primo Piano 3

CONTESE
gennaio 2022 del Deflusso Ecologico

PIAVE: QUALCHE NUMERO E IMMAGINE PER CAPIRE

LUIGI LAZZARO (LEGAMBIENTE VENETO)

“Deflusso ecologico,
occasione per innovare”

e da una parte l’introduzio-
ne del Deflusso ecologico

preoccupa per la previsione di
riduzioni, anche notevoli, nei
diversi utilizzi dell’acqua dei
fiumi, dall’altra parte va rico-
nosciuto che il Deflusso eco-
logico rappresenta un modo –
più ponderato ed efficace ri-
spetto al Deflusso minimo vi-
tale – per tutelare gli ecosiste-
mi dei corsi d’acqua.
Certamente, per evitare che la
sua introduzione crei proble-
mi andando a rompere equili-
bri già precari nell’utilizzo del-
l’acqua, occorrono studi det-
tagliati e magari anche gra-
dualità nei cambiamenti. Ma
il Deflusso ecologico è un pas-
so avanti, pur impegnativo e
“costoso”, che occorre com-
piere.
Questa è la convinzione di
Luigi Lazzaro, presidente re-
gionale di Legambiente, anche
lui intervenuto al convegno
organizzato dai Consorzi di
bonifica: «È per noi fonda-
mentale che la direttiva acqua
venga rispettata e il Deflusso
ecologico attuato. Chiara-
mente bisogna considerare
tutte le variabili e le peculiarità
del territorio. E per questo è
importante che gli studi che
sono in corso vengano porta-
ti a compimento rapidamente
e che si possa poi ragionare
con dati concreti per capire gli
utilizzi dell’acqua, dalle deri-
vazioni agli utilizzi per tutti gli
altri scopi – potabili, irrigui,
industriali, ricreativi –, affin-
ché siano organizzati all’inter-
no di un modello che si possa
portare in Europa per garanti-
re, se non l’attuazione imme-
diata della direttiva, almeno il
raggiungimento entro il 2027,
come ci viene chiesto, del buo-
no stato ecologico di tutti i
corsi d’acqua.
Noi riteniamo che, riguardo al
Deflusso ecologico, sia più in-
teressante parlare di opportu-
nità. C’è l’emergenza perché
abbiamo un sistema collauda-
to da tanti anni con un certo
utilizzo dell’acqua, ma forse
bisogna basarsi un po’ meno
sulla conservazione e un po’ di
più sull’innovazione. Oggi ci
sono gli strumenti per ridurre
i consumi idrici in agricoltura,
anche per arrivare fino al 50%;

S

già gli agricoltori li mettono in
campo, bisogna farlo con più
assiduità e bisogna mettere in
rete i Consorzi di bonifica per
fare in modo che gli interven-
ti siano utili al consumo idri-
co in agricoltura ma anche a
mantenere un equilibrio del-
l’ecosistema che non danneg-
gi la qualità dei corsi d’acqua,
che è per noi prioritaria.
Di buono c’è che se ne parla e
speriamo che si avvii un tavo-
lo permanente di confronto
con il territorio, con le istitu-
zioni. Abbiamo anche degli
strumenti importanti, come i
Contratti di fiume e i Contratti
di bacino, che vanno applica-
ti e messi in campo.
Di negativo c’è che siamo in ri-
tardo. Avremmo dovuto ini-
ziare a parlarne molto tempo
prima. Ora serve correre…
Speriamo che, nel correre, non
si facciano errori di valutazio-
ne che poi difficilmente po-
tremmo recuperare».
Sulla stessa linea si è pronun-
ciato Fausto Pozzobon, del cir-
colo Legambiente Piavenire di
Maserada: «Senza Deflusso e-
cologico il Piave morirà».
E anche i pescatori guardano
con favore alla novità, come
ha affermato nei giorni scorsi
un loro rappresentante, Ro-
berto Ongaro, presidente del-
l’associazione Pescatori Sile:
«Il Piave sta morendo, con tut-
ta la sua fauna, il Deflusso e-
cologico lo potrebbe salvare».
Non molto diverso è il punto
di vista riguardo alla fruizione
del fiume Piave – come anche
dei vari laghi e invasi che si
trovano lungo il suo corso –
per attività del tempo libero,
turistiche e ricreative, per le
quali un fiume, in cui viene ri-
dotta o tolta del tutto l’acqua,
perde del tutto la capacità di
richiamo e il fascino. FP

Luigi Lazzaro, presidente di Legambiente Veneto

24 ottobre 2021

ZAIA: “LA REGIONE PRONTA A TUTTO:
È UNA DIRETTIVA INSOSTENIBILE”

on i guanti di velluto non se ne esce».
Non ha usato giri di parole il presidente

della Regione Veneto Luca Zaia al convegno
dell’Anbi. «Premesso che gli agricoltori, i nostri
interlocutori su questo tema, non sono coloro
che hanno devastato il territorio, è chiaro che
il primo interesse di tutti noi cittadini è di la-
sciare alle future generazioni un territorio pre-
servato. Secondo noi questa direttiva è inso-
stenibile, visto che ci porta a un 10-20-30% del
Deflusso minimo vitale, mettendo in ginocchio
non solo due fiumi come Adige e Piave, ma an-
che l’agricoltura, con derivazioni che tende-
ranno a zero, il paesaggio, il turismo. Sappiamo
bene quali siano gli obiettivi della direttiva, ma
interpretata così diventa una devastazione non

solo dal punto di vista
produttivo e rispetto a
quello che si è fatto in
500 anni in termini di
bonifica, ma anche ri-
spetto al tema ambien-
tale e della ricarica del-
la falda (perché l’acqua che non viene utilizza-
ta dalle piante va in falda). La Regione è al fian-
co di Consorzi di bonifica e degli agricoltori per
rivedere l’applicazione di una direttiva che met-
terebbe in ginocchio il Veneto. E per raggiun-
gere l’obiettivo siamo pronti a sostenere anche
azioni legali pesanti: e sono azioni che non fac-
ciamo contro qualcuno ma a beneficio del ter-
ritorio». AT

C«

PIAVE: GLI IMPATTI DELLA DIRETTIVA DEFLUSSO ECOLOGICO

LA SITUAZIONE
DELL’IRRIGAZIONE

50 mila ettari
aattttrreezzzzaattii, di cui: 
5533%%  a pressione (arancio)

4477%%  a scorrimento (verde)

30 cceennttrraalliinnee  ddii  ppoommppaaggggiioo

18.000 aazziieennddee  aaggrriiccoollee

20.000 aaddddeettttii

Minor disponibilità di acqua

Perdita produzione agricola Energia disponibile

Energia persa: -930 GWn/anno
ppaarrii  aa::  --  ccoonnssuummoo  ddeell  ttoottaallee  ddeellllee  ffaammiigglliiee

ddeellllee  PPrroovviinnccee  ddii  TTrreevviissoo  ee  BBeelllluunnoo
-- 11000000  nnuuoovvee  cceennttrraalliinnee  iiddrrooeelleettttrriicchhee
--    338800..000000  ttoonnnneellllaattee//aannnnoo  ddii  CCOO22

Produzione energia rinnovabile

I punti gialli sono le grandi deri-
vazioni: come si vede, per lo più
in zona Quero e Nervesa sul
Piave, e nel territorio vittoriese
sul Meschio.

Gli invasi montani più importan-
ti sono i laghi Centro Cadore
(Calalzo), del Mis e di Santa
Croce.

46%: llaa  ppeerrddiittaa  mmeeddiiaa  ddii  PPrroodduuzziioonnee
LLoorrddaa  VVeennddiibbiillee  nneeggllii  uullttiimmii  2200  aannnnii  ssee  ssii  ffoossssee
aapppplliiccaattaa  ggiiàà  llaa  ddiirreettttiivvaa  ddeell  DDeefflluussssoo  EEccoollooggiiccoo

64%: llaa  ppeerrddiittaa  mmeeddiiaa  ddii  pprroodduuzziioonnee  ddii
eenneerrggiiaa  rriinnnnoovvaabbiillee,,  ppaarrii  aa 87 milioni aannnnuuii,,
ccoonn  uunnaa  ccoorrrriissppoonnddeennttee  pprroodduuzziioonnee  ddii  uulltteerriioorrii
35.500 tonnellate di CO2 aannnnuuii

Indicatori Oggi DE DE Ante
K>0,15* K=0,10* DMVUso irriguo: deficit di acqua in 11 anni

(in milioni di metri cubi) -214 -2.144 -542 -11
Uso irriguo: anni deficitari 3 11 6 1
Anni di fruibilità turistica dei laghi 8 0 5 10
Energia Persa (in GigaWattora annui) 300 930 660

(10%) (30%) (20%)
* K è il “fattore di protezione” con cui si calcola il valore del Deflusso Ecologico

individuato in base alla tipologia del corso d’acqua

(confrontata con
gli ultimi 11 anni)
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